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Interrogato a Roma il funzionario accusato dai pentiti di mafia. Si allarga l'inchiesta? 
Allarme di Spadolini: «È un momento gravissimo, temo colpi di coda del terrorismo» 

Otto ore sotto torchio 
Contrada dai giudici, il Sisde trema 
Dobbiamo prepararci 
siamo solo all'inizio 
LUCIANO VIOLANTE 

L a lotta contro ta mafia esige la massima unita di 
tutte le Lstitu/ioni Tuttavia questa unita 0 mi-
nacc lata ogni qual volta le indagini si orientano 
contro ehi esercita una funzione politita o isti-

« ^ _ m tuzionale Cosi fu al tempo dei mandati di cat­
tura per I omicidio dell onorevole lama Cosi e 

in questi giorni dopo I arresto del dottor Contrada Eppure 
la (or/a della mafia è proprio nei rapporti con [X'rsone che 
hanno funzioni pubbliche Questo non lo dicono i pentiti 
f*u la relazione di maggioranza della prima commissione 
Anlimalia depositata in Parlamento il 4 febbraio I976 a 
porre con grande coraggio il problema dell intreccio «di re­
lazioni e legami che essa (la mafia) ha stabilito (o ha cer 
catodi stabilire) con gli uomini della politica e dell appara 
to pubblico a livello nazionale e locale» l.a commissione si 
diceva convinta che «occorre penetrare a fondo I universo 
inquietanti de rapporti tra malli e poteri pubblici per po­
ter comprendere in tutte le sue implicazioni il fenomeno 
e per tentare a riguardo una terapia che sia finalmente effi 
t a ce . (P IJ3 134) 

K quindi evidente che una fase di sena lotta contro la 
mafia qual e quella che stiamo attraversando e destinata a 
far venire alla luce questi rapporti, ad individuare coloro 
che sono stati fedeli a Cosa Nostra e non alla Repubblica È 
possibile che la malia accusi uomini che fanno limpida 
mente il propno dovere, al 'ine di disseminare discredito e 
confusione nelle istituzioni A questa eventualità si reagisc e 
con freddezza superando la soglia dello scandalo o quella 
dell indignazione esaminando i fat*i valutando le prove 

i chiedendo ai mairretrati rapidità < completava delle ind 1 
gini Dobbiamo essere preparati ille venta più aspre consi 
derandole un passaggio inevitabile per la liberazione dalla 
oppressione mafiosa 

Hanno 1 olpito a questo proposito le dichiarazioni del 
capo della polizia Ad una prima lettura potevano apparire 
come difesa eccessiva del funzionano accusato Ma un esa 
me più attento rivela che il prefetto Parisi ha fatto in buona 
sostanza tre affermazioni di altro tenore a me come capo 
della polizia non risultava finora nulla valutino 1 magistrati 
ton la massima attenzione le dichiarazioni dei pentiti ptr 
che un errore potrebbe produrre un pericoloso salto ali in­
dietro come ali indomani del caso 'tortora in ogni caso 1 
pentiti sono utilissimi contro la mafia Adevso la magistrati! 
ra deve provare le accuse e chi ha responsabilità istituzio 
nalideve fa^rire un clima di fiducia e di compostezza 

L a presenza di inquinamenti negli apparali pub 
blici non deve portare a giudizi sommari Esi 
stono 1 corrotti ma esistono anche migliaia di 
persone perbene t h e hanno il diritto di non es 

_ , _ sere atconmnate agli altri di essere garantite e 
riconosciute be schiacciassimo sullo stesso 

muro 1 corrotti e gii onesti sarebbero 1 corrotti a trarre il 
massimo vantaggio perchè potrebbero dimostrare che 1 o-
nesta non paj'.a e e he il sistema non e in grado di distingue 
re fra comportamenti contrapposti con quanti incentivi per 
I onesta e facile immaginare I*) questione dei cosiddetti 
pentiti v.i affrontata con la stessa freddezza Nessuna di 
chiarazione obbliga il giudice ad emettere mandati di cai 
tura ed il Codice stabilisce le regole che bisogna seguire 
perche quelle dichiarazioni possono avere valore probato 
rio Non e seno discutere in astratto dell attendibilità dei 
collaboratori della giustizia I unica sena questione riguar 
i\^\ la valutazione di quelle dichiarazioni ( he va in ogni ca 
so fatta parola per parola con la massima cura l.o Stato ha 
il dovere di rompere I omertà dell* bande mafiose e quindi 
deve cercare di far uscire da quelle bande il maggior nume 
rodi personi In ogni raso ci saranno meno assassini incir 
colazione N poi qualci.no di loro ci aiuterà fornendo dati 
notizie informazioni non potremmo che esserne lieti 

Miri uomini con responsabilità pubbliche potrebbero 
essere incriminati nel prossimo futuro l altiero della mafia 
ha radici profonde oggi siamo in grado di sradicarlo ma 
dobbiamo sapere che molte altre piante e adul ino perche 
apparentemtntL lontane hanno nel profondo della terra 
le radici intrecciate Questa consa|>evolezza può darci la 
terme/za necessaria ad affrontare 1 giorni duri e he verranno 
e che sono inevitabili proprio perche la forza di Cosa Nostra 
e ancora oggi ni Ile connessioni che vennero denunciate 
17 anni fa dalla prima commissione Antimafia 

Dall'11 gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

l'iniziativa e 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento stillila educazione 
I Istituto Italiano 
porgli Studi Hlosolici 
e l'Istituto della rncitlopcdia Italiana 

L'inchiesta su Contrada, accusato di assocta/ione 
mafiosa, si allarga Dopo otto ore di interrogatorio si 
comincia a parlare del coinvolgimento di altri diri­
genti del Sisde L'avvocato di Contrada «Credo sia­
no più pericolose le accuse del futuro» Intanto il 
presidente del Senato, Giovanni Spadolini, lancia 
l'allarme «Temo colpi di coda del terrorismo mafio­
so» E aggiunge «È un momento gravissimo» 

GIANNI CIPRIANI RUGGERO FARKAS 

M ROMA Pt r otto ore 1 magi­
strati palermitani hanno Inter 
rogato nel carcere militare di 
Korte Boccea il vicequestore 
Bmno Contrada Ali uscita dal 
lungo interrogatorio bocche 
cucite Ma filtra la notizia che 
I inchiesta su Contrada accu 
salo di associazione mafiosa 
si allarga e potrebbe coinvol 
gere altri dirigenti del Sisde il 
servizio segreto civile I. avvo 
ta to del vieequestore Pietro 
Millo .illusi 11,1 ha CIK Inarato 
•Presumo che per Contrada 
siano più pericolose le uicuse 
dei futuro» {}n*i sibillina di 
chiara/ione che cade nel gior 

no in cui sulle trame oscure 
che stanno avvolgendo il Pae 
se e tornato a parlare il presi 
dente del Senato Spadolini in 
una intervista ha lantiato lai 
larme «Siamo in un momento 
gravissimo» Il pentolo più 
grande sarebbe quello dei col 
pi di coda de1 terrorismo ma­
fioso Poi Spadolini ha aggiun­
to «I. attacco al |ientitismo è 
sintomo delle difficolta della 
mafia» Una presa di distanza 
<\A Parisi7 In disc ussione anche 
il ruolo dei servizi segreti Altu 
ni settori si ipotizza hanno la 
vorato contro la democrazia 
come storia insegna 

A PAGINA 3 Bruno Contrada 

F16 Usa abbatte 
Mìg iracheno 
«Risponderemo» 
dice Baghdad 
Battaglia aerea ieri mattina nei cieli dell'Irak meri­
dionale, nella «zona di non volo», tra Mig iracheni e 
F-16 americani conclusasi con l'abbattimento di un 
acreo iracheno È il più grave incidente dalla fine 
della guerra del Golfo «Non hanno rispettato il di­
vieto di volo, volevano attaccarci», spiega il portavo­
ce del Pentagono «È stata un'aggressione premedi­
tata, l'ultima bravata di Bush», ribatte Baghdad 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNO GINZBERG 

• • NFW YORK Un Mig irache­
no è slato abbattuto ieri matti 
na da un taccia !• 16 america­
no nella «zona di non volo» in 
vigore dal 27 agosto scorso nei 
cieli dell Irak meridionale a di 
levi degli sciiti «Gli avverti 
menti verbali non sono serviti a 
niente 1 Mig hanno anzi ma­
novrato per affrontare 1 nostri 
aerei che hanno risposto azio 
nando 1 missili ana aria» ha af­
fermato un portavoce del Peri 
lagono «Il Mig era mi|>egnato 
in uiu\ normale azione di pat 
tugliamento sopra il territorio e 
dentro 1 confini dell Irak Quel 
la americana e stata un aggres­

sione a freddo I ultima bravata 
di George Bush» nbatte Ba gh 
dad Quello di len è il primo in 
cidente di nhevo tra iracheni e 
americani dopo la line dclld 
guerra del Golfo nel marzo del 
1991 A tarda sera I imbaraz 
zata ricostruzione dei fatti ope 
rata dal capo della Cia Robert 
Gates «Al momento non e del 
tutto chiaro - ha ammesso - se 
1 Mig iracheni hanno violato la 
zona di non volo per una sfi 
da deliberata » A Gates è |>ero 
chiaro che «e e una crescente 
aggressività irachena nei con 
fronti dell Onu» 

A PAGINA 4 

Uccìsi moglie e manto 
Fermato il figlio 

Li ha assassinati lui? 
Due coniugi - Paolo Rozzi di 48 anni e Filomena 
'lena di 46 - sono stati uccisi, sabato sera, nella 
loro abitazione a Cerveten (Roma) Il magistrato 
di Civitavecchia, Antonio La Rosa, ha fermato il 
figlio maggiore dei due assassinati Giovanni, di 
25 anni L accusa e «omicidio premeditato a sco­
po di rapina» Come per Pietro Maso 

FABRIZIO RONCONE A PAGINA 0 

«...—. j ^ ^n,~^ s - ,~y,^ ^^.^^ T ? 

Arbore a sorpresa in tv: 
«Bossi non ridere 

Totò riuscirà a fermarti» 

SILVIA GARAMBOIS A PAGINA 15 

La drammatica storia di una donna bosniaca raccolta dall'inviato deir«Unità» a Sarajevo 

«Disprezzo la bimba che ho partorito» 
Parla Saia, violentata per mesi dai serbi 

Quel coro 
antixenofobo 

è stonato 
FERNANDO SAVATER 

La xenofobia non e 
perversione diaboli­
ca £ inutile anato­
mizzarla, è imperioso 
disattivarla Contro le 
ra/ionali7/a/ioni xe­
nofobo sarà meglio 
impiegare l'educazio­
ne, contro gli attentati 
è opportuno applica­
re la legge Ma sapen­
do che il vero proble­
ma e l'immigraz:ione 

A PAGINA 2 

Una donna musulmana della Bosnia, rapita nel 
maggio scorso e violentata per mesi dai miliziani 
serbi, ha dato alla luce una bambina il giorno di Na­
tale «Figlia dell'odio» è stata subito ribattezzata la 
piccola, che la madre non ha nemmeno voluto ve­
dere Secondo un'infermiera del Policlinico di Sara­
jevo sono almeno trentac inquemila le donne bo­
sniache stuprate dai cetnici serbi 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO «CONTE 

• • .NARAJI VO T nata I giorno 
di Natale ma nessuno ha fatto 
festa Sua madre Safa Konake 
vie 30 anni ,Ì\KV^\ minacciato 
di inciderla di strangolarla È 
la prima «figlia dell odio» nata 
da una donna musulmana del 
la Bosnia rapita nel maggio 
storso dai cernici serbi e vio 
tentata ripetutamente Sala 
1 he e ora ricoverata nel policli 
meo di Sarajevo non ha voluto 
nemmeno vederla e ha già 
1 hieslo 1 he venga aflidata ad 
iin orfanotrofio Persino le in 
feniuere guardano la piccola 

A PAGINA 5 

con disprezzo «P cetntea di 
cono - è cetnica» La madre 
racconta la sua stona le lem 
bili umiliazioni alle quali è sta­
ta sottoposta I angoscia di 
sentirsi crescere dentro una 
creatura frutto della violenza 
I impossibilita di ricorrere ali a 
borio Safa Konakevic e stata 
liberata 111 settembre quando 
era al quinto mese di gravidan 
/i\ Secondo t calcoli di una 
dottoressa del Policlinico di 
Sarajevo le donne bosniache 
violentate dai miliziani serbi 
sarebliero trentacinquenne! 

Accuso il melodramma: non è cultura 
I M «Per pai di cento anni 111 
tutti* le grandi citta durante ot­
to mesi I anno nelle citta mi 
non durante quattro mesi ni 1 
piccoli ientri soltanto due o 
tre settimane migliaia cleoni 
di migliaia (intinaia di mi 
gliaia d italiani andarono al 
I Opera I \idero tiranni ucci 
si amanti suicidi buffoni ma 
gnanimi morarche pluripare 
e ogni sorta di castronerie 
scodellate dinanzi «ilici loro 
faccia in un turbinio di stivali 
di 1 iirtoni polli arrosto rh ges 
so prime donne col viso affli 
lineato e diavoli che schizza 
vano fuori dal pavimento fa 
t e n d o slierlcffi lutto questo 
sintetizzato senza passaggi 
psicologici senza sviluppi 
tutto nudo 1 nido brillale e ir 
refutabile Ma vi era di pi g 
gio saturi e gonfi di tanta sire 
pitosu inettitudine gli italiani 
tri (levano sinceramente di 
conosc eri tutto non andava 
no lorse ogni sera che Dio fa 
1 èva ,KÌ ascoltare Shukespeu 
ri Schiller Victor Hugo (joe 
the ' Il t omm Gattoni di Mila 
no o li 1 av l'alitisi (Il Palermo 
(ratto ((invititi t h e la lettera 
tura universale era stata rivela 
ta lnro iierchi conoscevano! 
suddetti poeti avendoli sentiti 
sotto le note di Verdi o di don 

nod» Sono parole di Giuseppe 
Tornasi di Lampedusa indi 
rizzate nel 115 J ali allievo 
francese o Orlando nel corso 
delle celebri lezioni di lettera­
tura inglese che Mondadori 
ha pubblicato in due volumi 
(Voi I pagine 8') 90) Sono 
parole satrosante di una as 
soluta lue idita eppure cadute 
nel vuoto Chi durante gli ulti 
mi quarant anni si e sentito 111 
Italia di proseguire questo di 
si orso e di portarlo alle sue 
logiche lonseguenze ' Chi è 
dis|xjs!o veramente a ri tono 
stere che quella del melo 
dramma nel nostro paese e 
divenuta una tradizione fune 
sta nociva retriva e cultural 
mente statk lite' Nessuno 
Ancora oggi una prima del 
Don (orlo viene presentata 
t o m e grande «eventocultura 
le» e le uniche forme di dis 
senso sono espresse dagli ani 
malisti chi tirano uov 1 contro 
le signore in pelliet la o dal fa 
natici di l loggioni che fi 
selli.ino quando il tenore slei 
ca ini acuiti comi direelu se 
le signore indossassero il cap 
polto e 1 i.mlanti non steecas 
sero 11 vento culturale sarei) 

SANDRO VERONESI 

be solo degno di elogi Nessu 
no che si chieda dove sia la 
cultura in questo evento nes 
suno (he metta ili dubbio 
quella collocazione di primis 
Simo piano che ancora oggi 
I Italia continua a riservare al 
melodramma Nessuna vote 
si leva a chiedere che I Opera 
con tutto il suo contorno kit­
sch di parodismi e parossismi 
e parassitismi venga una buo 
na volta trasferita sotto la voce 
«costume» e in qui Ila sede 
imbalsamala nella sua alla 
uniforme Li matrici mi lo 
drammatiea e he intridi la no­
stra tradizione si e gì ^ resa re 
sponsabile di un formidabile 
r.illenlamento ili qui I molo 
elle ha trasformato la cultura 
occidentale dell ultimo seco 
lo II (alto che in Italia si sia 
continuato a lonsiderare cui 
tura alta e addirittura vanto 
nazionale lutto qui I sati lu g 
giare e parodiare ( ' rut tare 
opere altrui ha già prodotto 
abbastanza danni ben al di la 
del ristretto allibito musicale 
e Indora se ni p a t i r o n o k 
( OIIM gin nze 'addove si 1 ori 
st it 1 qu ulto sia deb< ile 1 m ir 
gmale tn\ (si mpio la tradì 
zioni italiana del romanzo in 

confronto al paesi nostri vii 1 
ni 1 quanto sia ««cartaceo'» il 
grosso di questa 'rudi/ione 
narrativa linguisticamente ar­
ti fatto e sempre incline a ag 
grapparsi ail altre opere pro-
ducendo libri che parlano di 
altri libri pensiero ( he rifa il 
trucco ad altro pensiero F e o 
ancora gente che scrive «od» 
nei romanzi Ma basta che un 
ministro revexhi ali Opera il 
diruto di sbriciolare ((nello 
( he resta de Ile ferme di Caia 
calla ]>cr se atenare prestigiosi 
cori in difesa di mamleslazio-
111 ( tu -produ* ono cultura 
spettaiolo lavoro e lunsnio' 
ionie di te il sovrintendente 
Cresci •• ilT.irglida alitile r i 
gionc 

Non si tratta di abolire I () 
|K'ra per CuiiM né di spulare 
di (olpo siili eredita lasciataci 
dai nostri bisnonni si tratta 
si mpliieniente di su pi r irle 
una volla per tutte Si tran ì di 
lasciare 1 he 1 melomani 1 ori 
stimino lilieiainenle la loro III 
tonai 1 ni 1 loggioni dei teatri 
(e non tacitarli via come 
vorrebbe A ffirelll peri 111- fi 
stillano) ma me he smetterla 
di s p u m a r e queste saiaban 
de mondane |w r titoli di meri 

to della nostra cultura ^ su 
perare il sabotaggiocivilealle-
slito da una classe politica 
corrotta t i sta dando una ma 
no la magistratura ma riguar 
do al sabotaggio culturale 
rappresentato dal melodram­
ma e improbabile t h e si pos 
sa ntevere un analogo aiuto 
|>erche per e|uanto possa es 
sere dannoso e squallido 
ostai olarc il naturale sviluppo 
della cultura di un popolo 
tempestarla di cattivo gusto e 
Ixjmbardume la lingua di 
sdrucciole apostrofi e ««d»» 
eufoniche non costituisce rea 
to DK e ancora Tornasi 
••Quando dopo il 1910 la ma 
ma dell Opera si affievolì la 
v ta intellettuale italiana era 
come un campo nel quale 
cento anni di seguito fossero 
passate le cavallette Gli Italia 
ni si erano abituati a e ilare e o 
me venta biblica 1 versi di 
franceseo Maria Piave e di 
C ammarano a ritenere Furie o 
C aruso o Adelina Patti il fiore 
d"lla r.izza a credi re che la 
guerra erano 11 ori della /vbr 
rnu 1 influenza di questi pen 
s a n sul caraltere nazionale i> 
sotto 1 nostri occhi» Questo 
( o m e detto nel 195* Li mia 
impressione e che sia ancora 
tosi 

Questi stupri 
messaggeri d'odio 

ANNA DEL BO SOFFINO 

S t legge nelle antiche 
cronache • caddero 

le muia della citta e gli inva 
son se ne impossessarono 
Ucc iNoro gli uomini e violen 
tarono le donne»- Pareva 
quasi ovvio quei soldati che 
avevano combattuto aspra­
mente per mesi anni ri 
schiato ogni giorno la vita 
che erano rimasti lontani dai 
luoghi abitati nel lungo as 
sedio o nelle queiro di tnn 
t e a dovevano anche esse 
re affamati di sesso e non 
potevano che soddisfarsi 
brutalmente con le donne 
dei vinti Ma quando dalle 
cromie he si passa ali attuali 
ta e si scopre che lo stupro 
di guerra esiste ancora e 
non e certo motivato d ilio 
astinenze prolungate e le 
gittimo chiedersi quanto 
sessuale sia la violenza Di 
co sevsuale nel senso del 
desiderio di una donna Per 
che si f 1 fatici a rintracciare 
qualsiasi radice di desiderio 
nell i pratica dt i guerriglieri 
serbi sulle donne bosnia 
che Lantico e moderno si 
gnificato dello stupro eiuer 
gè in queste cronache cru 
dell I affronto non ò alla 
donna considerata solo un 
tramite del messaggio I af 
fronlo e agli altri uomini i 
nemic t ai quali sono state 
sottr.itte le loro donne che 
sono stali incapaci di difen 
derno il possesso lx> stupro 
e frutto di un deliro di orini 
|x>tenza io faccio di questa 
donna ciò che voglio e la 
ingravido dt I mio some Dal 
suo corpo nascerà un figlio 
della mia gente non della 
tua e he voglio distruggere 
Ma di questo figlio bastardo 
non si farà carico nessuno 
né il padre legale ( h e e I 
manto di quella donna ne il 
padre naturale the- e il suo 
stupratore Ma qui! che i 
peggio non se n< vuole far 
e anco neppure la madre In­
donno bosniac he rifiutar'» il 
frutto delle gravidanze im 
poste rifiutano quel figlio 
mostro t he e cresi luto e ' .1 
tri) la loro volontà nel loro 

grembo R cosi avremo 
un altra volta dei figl' dt nes 
suno generati dall odio in 
vece e he dal] amore 

A questi bambini non 
mancherà il pane ma sa 
ranno comunque privi di un 
alimento altrettanto esseri 
ztale il diritto di apparto 
mensa a una propria etnia 
una propria famiglia una 
propria madre 

Se mai si fi dubitato del 
st uso t he ha lo stupro e del 
la salute mentale degli stu 
praton e se tutto appare 
contraddicono nelle vieen 
de dei violentatori diciamo 
così ««civili» tutto si chiarisce 
quando si legge la trama 
dello stupro di guerra Che t 
un atto don «imente sinibo 
lieo e dai simboli trae la sua 
forza di comunicasione Ma 
sono solo e onteniton del se­
me maschile ledonne'Solo 
uteri da ingravidare per 
amori o per odio ' Da quan 
do si 0 detto e r.vonost uito 
che la donna c u n a persona 
la sua fertilità i> diventata 
materia me uideseentedi di 
scussione come se sul dirt 
to femminile di partorire figli 
voluti prevalesse ancori il 
dominiti maschile su di lei 
Da questa volontà di domi 
nio sono nati troppi figli non 
amati tanti uomini e donne 
che si sono chiesi per 
un intera esisten' ( qual era 
! assensad amore chi li re n 
ó^\<i infelici U'doni t UHI 
vano rassegnai*" a procrei 
re tutti 1 figli e he I uomo ni 
poneva Ma il n'aito delle 
donne bosmachi e1* un mio 
vo estri mo messaggio e in 
co di signilit ali non si jx>s 
sono amare 1 figli d«. Ili \io 
lenza Dal paradossale st e 
nano di barbarie di odio et 
rmo di visti r I'I truck Uà 
t hi vediamo animarsi oltre 
la nostra frontiera orientate 
al di la d'-ll Adn itiio e 1 
giunge un indisfXMisabilt ri 
chiamo alla rigiorte alle 
sere tzio dt Ila p ic t del n i 1 
p r o c o n s o l o Atomiriti.ri 
d 1 quell atto primordi ile 
e he e la prix re izioni 
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